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Uno degli argomenti per i quali i Depu- 
tati Veneti chiederanno nnmnimi, è tosto, 0 
9 syracio costituzionale delle imposte particolari, 
4 ed il L'arlunento ed it Governo si affrette- 
ranno a concederlo, non venne finora indi- 
cato da nessuno, Noi non abbiamo per abita- 
dine di ocenparci a sfondare le porte aperte, 
deo dimostrare ciò el'ò a tutti evidente, 
Il Giornale di Udine fu de' primi, non tanto 
fa chiedere. quanto a promettere lo sgravio, 
perelià avevamo: sicurezza di questo, be mag 
giore che non di altre cose, le quali pure ci 
sembrano giuste, Ciè non pertanto vogliamo in- 
FE dicare questo argomento, per altre conse- 
7 guenze ch' esso può e deve avere. 

Nei primi anni della libertà italiana tutte 
? le regioni e provincie dello Stato si sono af- 
i frettate a chiedere per sò lavori ed istitu» 
zioni alle speso dell'erario pubblico; e Par- 
lamento e Ministri sì affrettarono del pari a 
concedere, anche perchè ognuno, selon 
riceveva qualcosa. Dì tal maniera crebbero 
il debito pubblico e gli aggraviù dei contri- 
bueuti, nonchè el imbarazzi finanziari dello 
Stato. Si credette di liberarsene in parto, 
. rimettendo certe spese a Comuni e Provincie. 
ii Così la spesa si sposta è non si toglie, 
j ima forse si distribuisce più equamento. Però, 
4 per le altre Regioni e Provincie ciò accade 
# dopo che Intte ebbero qualcosa, per il Ve- 
neto prima el esso ottenga nulla, e quando 
esce spolpato e privo ei tutto dalle mani 
dello straniero. 
‘Noi non abbiamo da ripetere quindi sol- 
tanto lo sgravio, ma anche una parte equa 
‘e corrispondente di opere pabbliche, in quan- 
tochè sopporteremo parte dello speso fatte 
per gli altri, e per opere tuttora in corso, 
o di cui concorreremo a guarentire | into- 
resse, od a pagarlo come debito pubblico, 
ed in quantochè dovremo fare del nostro 
molte spese che prima erano nesionali, ed 
ora diventano provinciali. I deputati veneti 
non potranno a meno di far considerare que- 
a situazione particolare del loro paese e di 
far appello all'equità dei loro colleghi o del 
Governo. 





i 





AGI 
Ceneda e Seravallo cce. eee. 


Ceneda e Serravalle non esistono più. 
Quelle due città, sorelle e rivoli, non sono 
ormai che una storica reminiscenza. Salle 
lora rovine, ideali, sorge un'altra città, grane 
A de quanto tutte e due assieme; la quale si 
Felina Veltorio. Lo spazio compreso tra le 
die città viene ad essere occupato da un 
pabidico passeggio e dal palazzo comunale. 
Invece di dae Studaci ce ne dì uno solo ; 
na sarà la Giunta municipale. Così gli 
affari si faranno a miglior mercato, e forse 
più bene. 

O Questo non è che un fatto di conciliazione 
di di unione tra vicini; ma si potrebbe e do- 
Hi vrebbe considerare cone nn indizio, un 
I 
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[muto di partenza per altre unioni, alri con- 
(i contramenti di Comuni, a 

i La Bberti e l'autonomia del Comune sup- 
# pongono che ci sia una buona amministrazio» 
e, e che si facciano niolte spese, che non 
correvano prima. Ora l'una così 6 l'altra 
$ sono impossibili, se il Comune è piccolo, Spe- 
«clalmente nei piccoli Comuni rarafi colla li- 
hertà l'amiministrazione va male; poichè ‘od 
è iu balia d'un solo despota, 0 bistrattata 
dda due, è tre proceri, od in mano a gente 
ignorante, secondo il modo con cui la pro- 
f privià cd è concentrata, 0 div o sminuz- 
Zata, Per fare una buona amministrazione © 












Finune abbia una certa estensione, che si pos- 
2° faro un buon Consiglio ed una buona 









ari evcaltualo le diinonielià > Costa a thti 





Ho istituzioni della tibertà, bisogan che il Co- | 
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all'Ufficio italiane dino 70, franco a donnitilia @ per 
erogli alii Sti sono da aggiungerei Ja sposto. 
Uine in Mencataroechiv divisipelio al cambia» valuto 
















Giunta, che vi si abita lato censo da poter 
pagare le spese coi i, senza che sicno 
tanto gravose. Ci vogliono insomma Comuni 
da cine a sei mil abitanti, coma quelli 
dlegli Stati Uniti d'America. Quei Comnui nodi 
soltanto bastano a sì stessi, ma giovano an- 
che all''amministrazione dello Stato, special 
mente nella riscossione delle imposte, la qui 




















le si fa a molto migliore mercato dai Comu. 


ni. IT Comune ha parecchi fuazionarii, ognu> 
no dei quali può accontentarsi di poco, anche 
perchè, rimanendo presso ai propri interessi 
locali, può attendere all'una cos ed all'ale 
tra. Così sono molti i retribuiti per le foro 
prestazioni al Pubblico; ina la professione 
dell'impiegato quasi non esiste. 

In certe regioni d' Italia i Comuni “sono 
abbastanza grandi, ma mollo meno in certo 
altre, in alcune. piccolissimi.  Bisogacrebba 
adunque venire ad una concentrazione; ma 
questa concentrazione, fino a tanto ch'è facol- 
tativa, non sì fa, e dovrebbe essere obbliga- 
toria mediante l' intervento dei Consigli  pro- 
vinciali. Itenderla obbligatoria però non si può, 
se prima non si distinguono le spese generali 
del Comune grande certe proprie del G: 
mune piccolo, o Frazione, e se, non si dist 












gue altresi il patrimonio delle singele Frazio-: 


ni, in guisa che ognuna concorra alle spese 
comuni, sia col frutto del suo patrimonio spe- 
ciale, sia colla tassa comimale. 

Fatta una tale distinzione di spese e di pos- 
sessi, che non sarebbe punto dillicile, la con- 
centraziono dei Comuni, o volontaria od ob- 
Dligatoria, sarà facile. Ci sono delle valli se- 
condarie, o dei grandi tronchi di valli che pos- 
sono tutelare meglio i loro interessi forarando 
un solo Comune. Adtrove ci sono grappi di po- 
polazioni, che formato nn circoto colla circon- 
ferenza poco distante da un centro. In altri 
luoghi, come per esempio lungo ta sponda di 
un finme, od al piede di una collina, c'è una 
fila di paeselli, i quali hanno uno o due centri 
collegati assieme. C'è qualche tuogo grosso 
con molti piccoli vicini ecc. In tutti questi luo- 
ghi la concentrazione è utilissima. 

Riducendo i Comuni del Regno d'Italia a 
tremila, si potrebbe formare una buona am- 
ministrazione comunale. Sindaci, Giunte, se 
tarii, csattori, custodi del censo, maestri, 
scuole, guardia nazionale, biblioteca comu- 
nale, commissioni per i miserabili, i malati e 
la salubrità, per l'edilizia, per l'ordine, per la 
sicurezza delle proprietà, tulto è possibile 
come nello città. La distinzione tra i Comuni 
di città ed i Commni di campagna si viene 
facilmente a togliere. L benefici della civiltà 
sì diffondono da per tutto, il contulino av 
quista più presto l'abitudine all'esercizio dei 
diritti politici. Le cariche comunali nei Co 
muni rorali sono ambite al pari che nei Co- 
muni urbani. Le capacità si suddivifono in 
più luoghi. È tetta per sempre quella sepa- 
razione fra la città ed il contado, che for- 
mava la caratteristica della civiltà italiana del 
medio ero, ma che dave scomparire con que. 
sta nuova fase del rinnovamento italiano. 
Auche it governo del Comune provinciale di- 














* venta allora. più facile, e più ordinato, e l'au- 


tonomia della provincià qualcosa di più serio 
e di più utile. I grandi consorzi per la co- 
mune preservazione e per la pubblica utilità 
vengono agevolati, potendo stabilirsi dalle rap. 
presentanzo comunali, le quali possono più 
facilmento accordarsi essendo poche ed illa 
minate. Quindi non soltanto le strade, i ponti, 
il governo dei fiumi e de' canali, ma possono 
andare heno il rimboscamento de' monti, Pim- 
brigliamento dui torrenti montani, È irriga- 
zione di montagna e gli opitizii, le derivazioni 
per l'irrigazione della piamera, il regolamento 
del corso dei torrenti per restringerne l'alveo, 
l'inboscamento delle loro sponde, le colma 
to, i prolungamenti e ie bonificazioni del 
le sponde marittime, l'escavo dei porti secon- 
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condariî, la piscienltora artificiale, le mutue as- 
sicurazioni, le associazioni agrarie per la scelta 
e teunta degli animali propagatori, per la com- 
pera e vendita di certi prodotti commerciali, 
per la fondazione del credito fondiario e delle 
banche popolari, le istituzioni di beneficenza di 
ogni genere, le più proprie zi diversi paesi, lc 
più rispondenti ai bisogni locali, le meno co- 
slose. 

Auclie lo Siato se ne avvantaggerchbe ; poi- 
ché, fasciando la massima autonomia possibile 
al Comune ingrandito ed alla Provincia ridotta 
presso a poco a quelle giuste proporzioni d'ogni 
secondaria regione naturale, lo Stato resta con 
poche cose, ma può attendere bene a quelle. 

Siamo iti troppo innanzi a proposito di Ce- 
neda e di Serravalle; ma uw'ilea tira 1 altra, 
e quando vengono non c'è nessuna razione 
di tenerle addietro. Ogruto può prendere così 
E fatto suo, ed aggiungere le proprie alle idee 
altroi. 





ic 
Quelli che pagano. 


Noi abbiamo un grande rispetto per quelli 
che pagano; poichè essi contribuiscono poten- 
temente al comun bene. n 

Non tutti però sanno comprendere quali 
sieno veramente quelli che pagano, nè enu- 
merare, senza ommissione, coloro che pagano. 

Un proverbio volgare dice che scarpu gros- 
su pagu tutto. Qui c' è esagerazione, come 
nella maggior parle dei proverbi, come sem- 
pre quando d'un particolare si tende a for- 
mare un generale. Noi abbiamo veduto ai no- 
stri tempi delle scarpe mezzane e delle scarpe 
fine , pagare in certi casi ancora più delle gros- 
se, E altrettanto inesatto però il detto ed in- 
giusto il rimprovero di coloro che, quando si 
consiglia un bene qualsiasi, vi rispondono : 4 
chi non paga non gli duole il capo, sottinten- 
dendo che a pagare sono essi soli, perchè 
danno da fare all’ esaltore più degli altri. 

Alcuni, per esempio, credono di pagare, 
mentre non lianno mai fatto c non fanno nes- 
sun bene al mondo. Essi non sono che cat 
tivi consumatori dei frutti della roba lasciata 
loro dai nonni, di quella roba che paga per 
essi. Diano lode ai nonni, cd alla fortuna 
cieca, se vogliono ; ma non pretendano di es- 
sere annoverati fra ì contribuenti, perchè non 
contribuiscono proprio nulla. Se le scarpe 
grosse che portano la patina del fango de’ loro 
campi in questo caso dicono di pagar tutto 
esse, non sappiamo che ridirci. 

Gi sono però dei bravi possidenti, che col- 
fivano bene le lora terre ed esercitano una 
Duona tutela suî coloni, trattandoli da uomi- 
ni: e questi pagano. Ci sono i coloni stessi, 
onesti, laboriosi, che s' ingegnano di fare sem- 
pre meglio. sebbene il minore prolitto sia lo- 
fo: e questi pagano. Ci sono fabbricatori, 
arligiani, prodottori di qualunque genere, che 
coll' industria e col lavoro giovano al bene 
di tutti; s questi pagano. Ci sono negozianti 
oculati che si arricchiscono, ma non rubano e 
non abusano del credito che si fa al loxo in- 
gegno ed alla loro attività, e che servono al 
commordlo di tutti; e questi pagano. Ci sono 
sokdati che mettono il foro sangue per la pa- 
tria; e questi pagano. Ci sono professionisti 
di qualunque genere, i quali si guadagnano 
il pane col sudore della loro fronte, il più 
dello volte senza arricchire, od arricchendo 
onestamente ; e questi pagano. Ci sono mae- 
stri, i quali si spolmonano e consumano la 
lora esistenza per moriro poreri e dimentica» 
ti; e questi pagano. Ci sono scenziati e fet- 
terati, i quali consumano allo studio ed al 
lavoro quel tempo e quell''olio che da altri 
sì consuma al giuoco; e questi pagano. Ci 
sono di quelli che posponendo il proprio in- 
teresse privato, si sono dedicati o si affati- 
cano a promuovere di qualsiasi maniera il 
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pubblico bene, anche certì di essere. accusati” 
del contrario ida gento che. il conirario fa ; 6, 
questi pagano, In: generale, paga ognuno che” 
studia e lavora, è studiv e lavora nofi sol- 
tanto per sé. Se poi volete snpere quelli che 
non pagano, andale a. cercare. i contrarii a 
questi e ad altri che stanno ‘in buona ‘com-. 
pagnia con loro. È Ri e N 
Se certuni, tra coloro «che ‘non “pagano 
realmente, avversano le istituzioni dirette al. & 
pubblico bene, col pretesto che cosmo, sap; -- * 
piano che tali istitizioni Je vogliono quelli: che: 
pagano. 'orna poi conto a lulli che (tali isti: *" 
tuzioni ci sieno,. anche ‘a ‘quelli cho 
fano; poichè, se non altro, setvonò ad ‘ass 
.curare la roba clio paga per: loro. Ogni -pru 
dente spende volentieri qualcosa’ per‘ assicu-. 
re il resto. L' educazione ‘del popolo e le'ist 
tuzioni sociali utili alle moltitudini ‘sono un, 
prezzo d' assicurazione sociale a éui. non può 
sottrarsi se non chi. è un parassita della :s0-:* 
cietà, Ma per gli ossori parassiti ‘como per 
per tutti gli ordini mendicanti, e procacciatori 
di testamenti, è passato: il tempio Ttalia ; 
poiché non -vagliamo se' non gente’ che. paga. 
Adesso la gente che non. puga si: striage. in 
lega con tutti coloro, i quali nel: loro--com 
plesso formano «la tara sociale, per “metti 
impedimenti a quelli che paga. Ma questa 
coda d’ ogni camorra austriaca e clericale. nò 
la si nasconde facilmente nella giubba ammo- 
dernata. È troppo lunga e'sudicià per starvi.- 
Né certi, che sono gl invocati protettori di' 
certi aliri, credano di sfuggire agli occhi: del‘ 
pubblico, percliè se ne stanno: dietro..i 
chione. Sono segnati in fronte,.non..come 
dodici mila eletti di ciascuna delle: dodici 
biù d' Israello, ma come i Caini d'Italià, invidi 
ed avversi ai loro fratelli. Pensino” ch 
occultum quod non _rewelabitur. ini 
Iutanto resti per inteso, che la libertà di. 
fare 1l bene consiste per lo appunto. nel pa: 
gare, nel contribuire ciascuno’ il: più. ché’ sia 
possibile per il bene di tutti. Ia . 

































































































> ein 






La Deputazione Veneta 










Il Sindaco di Torinà, Galvagna, di 
putazione veneta al suo arrivo in Tori 
indirizzo : PE 
iate i benvenuti tra noi, illustri Delegati ‘della 
Provincie Venete, portatori ‘del plebi ori 
d'esse al Reguo italiano, ‘e, piaccia 
presso le miedesime iaterproi dui séatiment da, 
Ùà ne di Torino esprimo’ per organo de suo. 
Municipio. ; eo 

Oggi. si compie un fatto c 
che lo precedettero e per i fi o 
dono non lix furse l'ugualo’ nella “storia dei popu 

Oggi l'intiera, assoluta indipendenza» de 
Penisola è assicurata; ‘ed è soddisfatto 
ogni anima elerta, di ‘oghi spirito generoso, 

È Veneti entrando a far parte della fat 
liana, vi recino eredità di gloria, fiduei 
sperità. î 

Colla iadomita loro perseveranza nellè, ; 
stenute per fa causa. nazionale essi hisano già ‘he 
meritato della patria comune, nè ui’ sarà che ‘ri 
mnangano coperti d'ablio fa valunosa resistenza sul 
monte Berico, i sulilimi ardimenti di Brescia. e, 
quella difesa di Venezia così giustamente cd alta» 
mente locsta nei fasti militari dei nustì tempi. 

Le Città di Torino, chie satatava con profetico en: © 
fusiasmo l'ora in cui nello sue mura. il magnanimo.” 
Re Carlo Alberto bandiva la guerca dell'iadipeaden- 
za itolians, saluta oggi con ineffabile giola il mo-. 
mento nel quale, pur nel suo senò, dal prode Ro Vit 
torio E:pannele IU vien posto it suggelio all'unigue 
isa cor tata fede, con biola pietà, con'ianto |. 
gene, a ; da) 

Torino esulta noa solamente nell’ idea del presen’ 
te, ma ben anco în quella del futon, è S'argo» 

ta di quinto gioverà’ all’ Italia l''incabcelistatà 
della valevitia marittima e della sapicazi 
rà Vegeti. ° ) 

Così, felice, fuusto, fecondo d'agaî beoefizic "all 
talia sia questo primo amplesso fraterno în chi 
stringane l'impertenrita Custoda dello A 

sa Regina dell'Adriatico. = si 
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. Quosti due giorni, pussati:fra tè dimostrazioni pitt 
alfettuose, fra fo più Ltondto forlafcho-alibi di 
risto Torino, lascoranap? un’indelbbilé” memoria. in 
tutti coloro cho vi pròsteo: parto :0 par'’noi Venoti 
saranno la più commarento-rimewbrana del granile 
allo testò compiuto, la riunione delli Venezia al Ne 
e @no d' Iuatia. Grazia, grazie dal cuore alla stabile To- 
Fino, alla gonerosa città, la quale nell''alfannosa è 
lunga crisi cho intacca i suoi più vitali’intereasi, nua 
ricorda so non d'assero stata la culla ovo si prepurò 





ama festa della suà redenzione. 
Vorrei ripetervi ordinatamente quanto vidi, quanto 
sontiì : ma’ meglio cho una frodda «toscrizione, vi 
piacerà leggere qualche cosa che vi figuri l’entuzia» 
smo di questi giorni. E Municipio faca aildabbare in 
modo splendido lo principali vio e piazzo della città. 
Vicino alla Stazione ‘figarano lo statuo delle prin 
lì città veneto, fra i pennoni; Te orillamme, le ban» 
fore; la | piszza Carlo Felice, via Nuova, piazza ssa 
«Qarlo 0 piazza Castello Iranno aspetto «l'immenso 
(8216; 0. al 'hasso dello antonno su cui sventolano Ì 
colorì ‘nazionali, sì ripetono avanque gli stemmi delle 
‘città: venete, Un imponento spettacalo. presenta la 
piazza san Carlo; la stupenda «statua equestre di 
Emanuela Filiberto , il quale gittò su solido basi hr 
potenza dì Casa Savoja, 0 la poso in grado di 
ne potenza italiana, torreggia în, mezgo a trofei d 
ft mî, sparsi în boll''ordino perla piazat, è composti 
di ‘cannoni di grosso calibro; che servono di Daze a 
caunoncinì da Inontagna; a: fucili, spade, bombe, tam» 
uri, trombe, bandiare, il tutto disposto in: modo aut 
rabite. Anche ta: apportata. piazza Carignano  veino 
aildobbata: è'eolì ovo-s innalza il Palazza che, fu sed)” 
al: Parlamento Sibalpino;ed'al' primo italiano; cold, 
latta l'italia, La piazza prosenta'la 
figura d'una galleria; ‘all'intordo si leggano in grandi 
caratteri i nomi di celebri venoti dii tempi, più an: 
‘tichi finy ai giorai nostrì: e non mancano quelli di 
Paolo" Discono, dì Giovanni d' Udine, di Stelliti. La. 
statoa ‘del Gioberti cho ‘sinnaler nel mezzo della: 
iazza père riunisca in ‘on concetto’ solo, nel con 
cetto del primato italiano, lo. memorin dei grandi in-- 
«. Segni che lo crearono»: .; i. soa 
Ora fate un grando sforzo d'immaginazione: e nelle 
lazzo e belle vie che “vi ho accennato, tizuritovi 
‘ona, folta ‘di’ duecelito mila' persone; ‘accalcate, onile;;- 
gianti, frementi d' impaziente entasiasmo. Lunghe fil 
di guardia. nazionale -.a’ stento mantengono libera la 
strada per ore devo passare la Deputazione aspettata. 
alla’ stazione sta' riunito il Municipio, e con cessò la 
Deputazione provinciale, la Casa iel No, il Piofetto, 
e 
spicui cittadini fra i quali il Sindaco di Milano. Suo- 
..nano:le due, li folla. tace, ansiosi d'udiro:il segnale 
, dell’ arrivo: vo momento dopo .il cannone tuona, è. 
un inimenso grido gli risprude. La Deputazione ve- 
neta è giunta: scendo dai vagoni, il Sindaco di To 


























‘rino, Comm. Galvigno, abbraccia il buon: Sindaco di 


* Venezia, Conto Giustinian,igià gradilo e riconoscente”. 
ospite di Torino, ‘e gli rivolge ‘in. opportune. parole » 
îl ‘benvenuto, ricevendone în risposta un breve 0 com-: 
mosso ringraziamento. Indi la Deputazione accolta. 
nelle carrozze “del ‘Municipio cominciò ad attraversare" 
lentamente Ja folla, dvunquo atoditi da: gri.ta* incess® 
santi ‘di pira Venezia, «viva sun ‘Marco. Ho !visto iv 
stesto negli otchi di più d'uno! dui Sindaci Deputati è 


» brillare una lagrima : 0, certo devono. aver trovato un: 


esuberante compenso ai lunghi anni d' esilio, i Tec- 
chio, i Giustinian fatti segno “alle più splendido di- 
mostrazioni d’ affetto. Il loro passaggio fu una spe- 
cie'di trionfo: è giunti“all' Albergo d'Europa, ove 
Her iii era fatto prepararo dal 
iuoici 

chiamò al ‘balcone, di dove il Tecchio con calde pa- 
role’ ringraziandò a nome di Venezia patriottica 
Torino , sollevd' l'entusiasmo ‘al più alto‘ punto. La 
Guardia Nazionale, gli aotichi emigrati venétì ‘colla 
bandiera di S. Marco; gli emigrati romani colla lupa. 
velata è brano, i garibaldini, gli studenti, le ‘sucietà 
«operaie; î veterani: capitanati dal: General Pettinengo, 
c in ultimo il Reggimento Guide, sfilirono in' segui. 
to Sotto al balcone, acclamati, sbalorditi ‘ quasi‘ ‘dal 
1’.immenso, non mai interrotto applauso." * .' 
La’ pioggia che' durante'Ia giornata ‘érà caduta mi. 
nuta minuta, senza che nessuno. badasso al essa, 
quasi indispettita e vinta, verso ‘sera cessò. Fii allora 
che cominciò 6 sì protrasse lino ‘a notte ‘là Seconda. 
‘della splendida festa, La' piazza Carignanò che' 
vho descritta s*inliammò ‘di inigliaia di luci, ‘sotto 
alle quali sparivano quasi i palazzi, i monumenti, le 
bandiere. Dentro al' palazzo Carignano stavano convitati 
a banchetto, presieduto dal Sindaco Galvagno, i De- 
potati: veneti, ed altri illustri personaggi in' numero 
di centoventi. Aila destra del Presidenio c'era, Giu: 
stinino, alla’ sinistra Teccliio, Si notavano presenti il 



























* Comm. Beretta Sindico di Milano clie fece nin brin- 





disì in nome ‘della Lombardia al forte Piemònte : il 
Generale Ettore De Sonnaz'che recò ùn lirindisi all'Eser- 
cito: il Senatore Sclopis che con felicissimo pensiero ac- 
ceanò alleantiche relazioni fra la Repubblica ‘vence 
Casa di Savoja. Altri brindisi applauditissimi furono im- 
rovvisatà dal Galvagoo s1 Re, alla Venezia, all' Italia; 
. dal Tecchio al Parlamento Subalpinò, dal conte Far- 
aficito assessore del'Municipio torineso' a Venezia, dal 
conte Giustinian a Torino. ‘il general Danesì coman- 
dante ln G. N. torinese mandò ‘un telegrammi a 
quella di Venezia, e n° ebbe, durante il pranzo, una 
risposta a nome di ‘questa ‘per ‘ telegramma spedito 
Ataf Papadopoli, accolto fra granili applausi, La gioia 
“più schietta, animata dalla più ‘profonda’ emozione 
‘regnara-în quel bancheltò; nel mentre la brava mo- 
sica 





della G. N, faceva risuonare l'aria di eletto mo: 
Hodio ‘nella ‘sottostante; piazza. Fo sul finire comparsi 
i deputati: veneti al veronè, con un solo . unanime 
‘grido igli accolio la folla: ‘eroica. Venezia. Fatto si- 
Jenfio una. voce chiese: « E ‘Romi? » A coi il 
“ Teochio rispose: « Roma, l’avremo, continuando a 
«chiederia, con Ia coslanza indomila cho ci fece ot- 






questa Htalia, cho oggi viono qui a celebrare 1° ulti» | 


lo Stato Maggiore” «ella'“Guardis ‘Nazionale, e co 


pio torinesi, le incessinti gridi della ‘calca li - 





























tenera - Venezia, + Gli applausi raddappianosa è hi 
musici ripreso la suo snelalise fra la geadi di vini 
Venezia, riva Rome, tutta quella immensa amb di 
pie accompignò. Di di iano all atbrega del: 
aero pra. . od ) 
Mentre termino di soriversi (sana): le BU aasizae 
ridiamo di domenica) mi vion riferito che fe carsazas 
“di ‘gata della Corto sona aulite a prendere” la da- 
puitaziono pre compiere hi cerimonie delli pro- 
sentazione del pirtisoito, è della conengan della Go. 
rana Fernsa, veorlio «imbalo del regno d'ftalis.. Di 
cid vi prardonà dina di, s1 psn dI telegrafo non ae 
risi a togliere al vostra porero corrispandrate agui 
merito di novità. Mi vassicato che von vii telo 
graman, come non Via penna di cortispundonto cità 
possi al gi riprodamis do iinpressoni che diseiò 
nell'animo di ogni lun patriotta, Pa tisis, La cam- 
morente, Da indimenticabile giornata di im 

















ITALIA 


Mivonze, Di Fircazo scrivono : 
parta con molta insistenza. dell'allezazi di al 
cuni uomini del gabinetto atttiafe colla sivistra. Lo 
stesso presidunte del Coniglio vaolsi delli capito 
naro da nuova frazione fiberolo cui daretbo matti 
campioni il terzo partito. 

Ao vi riferisco quello che si dice, ina per ora non 
sto garante di nalf:. Qualora fosse, poichè to si dti 
con tanta asseveranza e si cilmo nomi, confeizo cls 
me ne dorrebbe, perchè dovrei temere clio fossero 
riusciti col Ricuoli quegli sfarzì stessi che alira 
volta andarono falliti, 4 il terzo partito, sen- 
tendo il bisogno di scrivere sulla sua banilieca il no- 
ine di un nuoro capitino, l'andava cercando nei mi 
uistri in carico. ; 5 

“Ma ancora io credo che non possa b:ne detinicsi 
la posizione dei vari partiti, è che radunato it par 
fantento, debba dimostrarsi Perroncità e l'impossibi. 
lità dî certo combinazioni e di certi programmini che 
sì vanito ora facendo, 





























— Si assicura che le camere si rodanerazno dojo 
il 10 dicembre, ciud solo dopati pirivuzi dei fran» 
così da Roma. 





sidaro fanatico i zurvì pontifici. Den 2309 reclate 
d.cona già in viaggio: A tutti s929 noli i prov. 
fi nenti che si vanto facendo di cavalli, arini, ed 
ogui attrezzo di guerra per questa armate potilicia 
per da quale si sona vra alate affrettate ordinazioni 
di tre migliaia di aniforini completi, a foggie diverse, 
sccomlo i diversi” corpi a' cui ilebboan servire. Non 
ostanto i centomila fucili che stiano nell'arsesnala ‘al 
' Vaticano, delto l'Armeria, si sono, ordini tre mila 
fucilì. di precizione. Tutto queste militari disposi. 
zioni che in questi ultimi tempi andarono acquistando 
inercimento ed attività in'modo stradrdinario, spiegano 
chiaramente la prepanderanza riacquistata da De Me- 
rodo ‘dopo' che fui reduce dal, Balgio, di dvre si al- 
tendono: artiglierie ‘anche rigate. 

. Oltro lo legioni di, soldati e briganti chiaante a 
difendere la Santa Sede si sta orgsnizzanda un ser- 
‘vizio di polizia che sebzi averne nè il nome cè le 
apparenze ‘verrà a ‘costituire fra noi un vere statà 
d'assedio! A capo di tale servizio sarà posto va bl 
‘ Sangiorgi, wiio. de’ più arrabbiati berrovieri del vec- 
chio partito ,sanfedista e capitano in pensione di gen- 
darmeria. Questo organismo poliziesco . verrebbe al 
luato itimediatimente dopo la partenza dei Francesi. 





‘Wenezia. Dalla Giunta municipale di Venezia 
vendo pubblicato «it: seguienta- indirizzo: * 
“Alle. innumerevoli rappresentanze dl città è comi. 








tati. cho in questi, ultimi. giorni aggiungevano gralu 
lazioni a fraterni saluti, Venezia dalente di nva pr 





ispondere al ‘ogàuaio con separato mess3; 
attesta in'un tempo a'tutli fa riconoscenza più sis» 
cera; esulta-con: Esse per la redenzione d'italia, #4 
intuona il grido: che corre oggi in boeca di ugnino di: 
Viva it No, Viva litdit. 
. .Raleemo, Secondo quanto si scrive dÌ Zia. 
novamento, lo. cose a Palerino non proseduno trop» 
pò regolarmante. : 

“L'eapi dei ‘vari aftizi disertano in causi del cho: 
“lora @ cercano oltrove quella sicurezza che più non 
offre .il loro paese, gli impiegati «secondari si rifia» 
tano di.ademmere cai loro doveri, 0 p:r l'inezzia 
che loro è abituale, 0 per la prescenpazione che ia 
loro desta il terribile Maiello. Lo confusione quindi 
regna ‘dajipertutto, Je vuci di prossimi irruzioni di 
orde brigantesche trovano ogni giorn» ‘credito pres- 
so; fa maggior parte: della-. popolazione, e li paura 
che, non-;ragiona. fa (sì. che viene. gradatamente a 
cessiro quella fiducia che. prima si aveva. iltimitta 
nell'opera ‘del Cadorna. El egli intanto che 19 E 
mana ordiai, disposizioni che non. sono sempre pone 
tnalmente' eseguite. II fattò è .che P'opera del Cr 
dorna, è duopo. pur convenire, per colp non pro- 

ria; ava unicamente per le arduo diflic.ltà ad essa 
inereblì, non è riuscita ad ottenere gli elfetti desi. 
derabili 0 ‘desiderati, e questo fitto unicamente 
spiega -.Ja''vace corsa a questi‘ giorni ‘della dimissio- 
ni.clie sì ditevano accettato peo prio “del governa 
del generale Cadorna dal suo ufticio di commissaria 
civilo o militare. 
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soa 
ESTERO 


APranela. ll fucile Chassepot (rivoro modello) 
-8 stato adultato per: | armata francese. Ala indipen- 
dentemento da ciò, si è risoluto al'ministero della 
guerra “di preparato la trasformazione dei fucili ate 
{uali ja-alireltonti caricantisi per la culstta. A tale 





seta ic ci 





it n_ti inni 


Li GIORNALE DI UDINE 


ara uri camaissiane pro atedisna 
s4se cile modificazione nel node 
più facito ont << onelioo, Tre ruati. siae 
vomita gii foep cai cl inviati alla commissione dee 
gli atudì alli stalle) dino a Vinecanes. 





scopo venna ist 
di asanigra d' 













— Miitisîgaor, Dupantoop sta, a quanta  dicosi, 
per pubblicità un opiscole nel quale, appozgianda» 
sfnt docaatinti officiali e sulla stamstica, cntene 
dla vitto ilmale portata in seno alla sassio 
ilalta diffaziane della dottrine clio bu vecentemente 
segnalato all’ anatomia del palidico. 








Pransla, Li Presse di Vivani caleda ciau. 
tamente quale sarà la forza delia Posso: quando 
avrà attuato ÎE suo sistema militare in tutta Ta cone 
federazione del Nord e di quei calcoli sisitia che 
potrà disporre di un milicae e mezza di soldati, Sc 
a ciò si agginage D' inte gioniéra della foniglia 
regnante, da capacità dei comuatagti, GL valore © 
l'iatrazione dei soliti, La perfetta atumninistrazione 
ea fidacia chio vino dbilfa vittoria: «i più 
senza altro cho fa Prassi, ance 








“ati, sarà da primaria patenza militano d' Europa. 


La Presse considera inofire che in Prassi Psa. 
mento della popolazione è quasi dagpio che in Au 
stria così che, selbene questa presonteranato abbia 
tro milioni d' anime più che fa Confederazione del 
Noril, fea dieci anni sarà sopravanzita.  Conchiuds 
pertanto cho l'armamento generale è per 1 Austria 
una quistione d’ esistenza. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Guardia Nuzionale. Con Reale Deere 
del 4 corrente sulla proposta del sig. Ministro  del- 
.d' interno vennero fatte le segaenti nomine per la 
legione della Guardia Nazionile di Udine: 
Oolonnello Comandante la Legione: Di Prampero 

nobile Antonino. 

Maggiore Comandante il #. Battaglione: Cella dott. 





Maggiore Comandante il 2. Battaglione: Antonini 
conte Rambaldo. 

Capitano Ajutante Maggiore : Novelli Ermenegildo. 

Luogotenente Ajutante Maggiore del #1. Botlaglione: 
Arrigoni G, B.. 

Luogotenente Ajutante Maggiore del 2. Battaglione: 
Cantoni Giov. Maria. i 

Capitano d’ armamento : Marzuttini Carlo. 

Chirurgo: Maggiore în primo: Da Rubeis dultor F- 
doardo. : 

Chirurgo Maggiore' in secondo pel 4. Battaglione: 
Guargnani dottor Pietro. 

Chirurgo Maggiore in secondo .pel 2. Baltaglione: 
Rizzi! dott. Ambrogio. 

Sottotenente Porta Bandiera del 4. Battaglione : 
Ballico Luigi.. 

Sottotenente - Porta Bandiera del 2. Battaglione : 
Bearzi Pietro juniore. 


E Sindaco sarà di ritorno nella nostra città 


venerdì prossimo da Venezia, dove la Deputazione” 


veneta farà corona al Re nel suo prossimo ingresso 
soleuno. 

Nel Circolo Indipéndenza nella sc- 
duta di ieri sera fu letto e svolto dal Socio signor 
Valussi uno schema di programma per le elezioni 
politiche. Questa sera sarà discusso in seduta pub- 
blica alle ore 3 pom. 











Catechismo dell'elettore, ossia com- 
pendiata raccolta di tutte Je notizie legali, morali © 
politiche per procedere alle prossime elezioni, come 
pure di tutti gli obblighi, doveri e diritti dell Elet- 
tore’ por‘ nominare buoni Deputati al Parlamento, — 
Questo è il titolo.di un ottimo libretto; di tulta op- 
portunità, che si ripubblica ora dal Sotto-Prefetto 
siguor Serra e si vende ad Udine a deneficio degli 
Asili d' Infanzia da istitaîrsì nella città di Udine. — 
Così quell’ ottimo signore, che si trova di fresco fra 
noi, serve in doppia maniera alla educazione popo» 
lare c-porge agli euerroni P occasione d'istruirsi nel 
maggiore uopo. 


Un inganno di tuttî i giorni è 
commesso dalla Direzione: delle strade ferrato del 
Vetteto verso il pubblico. Nessun orario vale più 
nulla, Si va alli stazione ad aspettare le persone 
all'ora indicata, Aspattate mezz’ ora, un'ora, e nou 
basti. Si porla di due, di tre, di quattro ore di 
ritardo, Ci sono dei cui nei quali i cavalli friulini 
correrebbero più presto della strada ferrata. — Ma 
presto, oil adigio, il fatto é che si tradisce tuttì i 
giorni la fede pubblic». La Compagaio, che ha pure 
degli.abblighi verso lo Stato © verso il pubblico, 
solennemente assunti, ci mauci; e lo fa impune- 
mente tutti i giorni. Qualunque altro potrebbe es 
sero punito, multato, dovrebbe dire compensi per 
avere mancato ad un cantratto. Non si sa copire 
camo questa Compizaîa possa essere colato sfac- 
ciato da truffare tutti i vioggiatori del loro tempo 
e del loro danaro; e come” nessuno la punisca di 
cotesti atti vituperevoli, Non e' è nulli di straordi. 
mario che rendi necessaria: queste avmcanze ad ua 
obbligo assunto versa il pubblico coll’ orario; non 
c'è forza maggiore che giustifichi questi ritardi. Nun 
c'è altro che l'avidità, fa vilui di voler risparmiare 
qualche quintalo di carbone, di voler guadagnare 
allo spese di quelle infelici vittime cho si fidano di 
cotesti speculatori iudagai. 

Noi non sappiamo trovare parole Lostevoli per 
condinnare davutamente questo indegniti. 

Sappiamo, che it miaîstro dell'agricoltura o del 
commercio ha indio alla Camere di commercio 
di iudicare le riforme desiderabili nella tarilfa delle 
strade di ferro, è gli alsasi che sì comumnellono dalle 
Compagnie, i miglioramenti che sì propongono. Noi 








{duero, e anteriati il herrotto cd il petto di pia 


























IZ TRE ene 


ie SAITTA I vc 


Inlieliiiano a tetti d sinistri coteati abudd da pra. 
2iì cannezionale e di ivilunito csimluste cha si one 
sfilano tutti È ginrai. So non, passato qiamediuncà, 
preghiamo il Giavera a ristabilire fo Dilionen, cate 
Unjdo quali adineno v'era [nogo A seclnao. Nd 
aftita corti, che în Siloria, dn Africa non si cont 
quottercliboro e non verrebbero tollerati sbazsd sirvifi. 
Alibbastanea per oggi. 





— 
I lancieri Montebello giano Dane: 
tica fon noi; di città pavoraia a festa ricecette con 
giinfa cd analtò orgogliosi questo bel reggimento, 
daguo vormnento di portavo il gioioso muso d' ana 
Inttiglia ave fi covallecin nostra sepp? sostennero va: 
laposainonio #0 nonre italiano. 

Da tro giorni ih cor cià rilueza di. 
soldati veneti: co no vennero di tenti i colori è 
di tatto le provincie liberato; ultimi quelli che fue 
covano parts del Reggimento Principe: ele, € 
som in gran pristo feinlani, Preceuti da ricclie Bane 

















di mppo tricolori, ossi” mostravano aperto fa vicis» 


|ostana giiofa di sivedero fa terra mativa, e di ssprssi 
L'ora it poi soldati a difesa del propria passo, non 


a strumento dei disegni dello straniero oppresssre. 


CI scrivono da Cordovado 2 nm. 

Come altrove. anche qui ebbe lungo i" istita. 
zione della Guardia Nazionale, è ieri seggi la rati. 
fica delle carittie, o la prima riunione della stessa, 
in cui si lesso il regolamento che stanzia i doveri di 
cioscun milite verso s0 stesso, Verso il corpo cui ap- 
pertieno, verso la Patria, KI anche in questa cieco» 
stanza l'egregio Sindico nostro, che nos si, fa illo» 
sione sull'unportanza del mindato sfidatogli, 0 lcal- 
mento sorretto dal pubblico voto che lo assunse al- 
l'irdun ufficio, metto ogni suo studio a conseguire 
it nobile intento, pronunciò le seguenti parole: 

Giovani egregi! È 

fi nome stesso di Guaritia Nazionale che contrarl. 
distingue Ja mi alla quale lieti e spontanei ace 
correte ad arraolarvi, deo farvi comprendere l'impor- 
tanza che le sta annessa, la gloria che fa circonda, 
Credo inutile commentarvi le. disciplino inerenti al 
vostro arruolamento, © che in gran parte omai vi 
son note; come stimo superftuo rammentarvi le gravi 
e umilianti comminatorie nello quali vi farebbe in- 
correre la relativa infrazione. Vi conosco troppo per 
non poter dubitare menomamente di voi, Si tratta 
di conservare incolume questa grande 6 invidiata 
Nazione, questa Italia, che anche noi siamo concorsi 
a formare ed a compiere col plebiscito. A_ questo 
nobilissimo scopo tende essenzialmente la istituzione 
che celebriamo, ponendola in atto. L'ordine tutelato 
all'interao diventa ‘guarentigia incontrastabile anche 
all'estero, allontanando ogni rea tendenza, ogni folle 
speranza che potesse in nostro danno venir conco- 
pit. Guai se dovesse vacillare la' nostra parole do. 
nore di difendero 0 serbaro intatta questa Italia Una 








rendendola ovunque rispettata 0 temuta. Del grido . Bi 


poco fa sollevatosi all’insorgero inaspettato, e non 
moi deplorabile abbastanza, di ree lotte intestine e 
fratricide, a noi fortunatamente non giunse che l'eco 
fontana, quell'eco però che può da se stessa bastare 
a persaaderci della necessità di serbar l'ordine, e in 
ogni evento di accorrere a ricomporlo. Quanto a 
voi, giovani egregi, mi conforta, mi allegra, mi 
esolta il pensiero che avrete la bella ‘sore d'essere 
condotti e diretti da uno” fra gli animosi campioni 
dell'italica indipendenza, ai quali l'idea sublime. della 
redenzione della Patria fece coraggiosamente incon 
cantrare sofferenze e fuliche sostenute con abuega- 
zione mirabile. Adidata al patriottismo ed al valore 
della italiana gioventù, non sarà più questa terra da 
barbaro :piede calpestata e vilipesa, nè più dissete- 
ransi ai nostri fiumi estranci armenti. Uniti nel .sen- 
timento vero della patria comune, saremo grandi 
ognora, saremo ognora temuti! » 

A queste calde e generose parole non potè non 
sentirsi scossa © far sincero plauso l'adunsaza tutta, 
penetrata dal santo fine che si prefigge l'istituzione 
della Guardia Nazionale. E n'era ben duopo, dacché 
ser java infiltrata da taluno  scioccamente, ad a 
perlìdo studio, l'idea che questa istituzione non fas: 
più che una vana 6 ridicola mostra con cui s'ostone 
lava scimmieggiare i maschi propositi di grandi c 
temute nazioni; e che la velleità nostra si conchia- 
derebbe in una spesa superflua, in un fatuo bagliore, 
o, peggio, in una bulloneria da carnavale. 

È Fegoogio Sindaco nostro, colle gravi e toccanti 
parole, diede 2° proposti commagli l'inmttabila escape 
di dor opera a svellero completamento sciocche « 
ingenerose credenze, radicate troppe tenicemento nel 
popala iftuso, Nel popolo che, per Li:chi e trepjo 
noti fini, palleggiato finora dal trivio all'altare, î ine 
stri vecchi podeoni studiarono accoratamsnto d'ovitare, 
tenendo lin qua nell'ignavia; suadendogli da pareti 
di scherno gier chi avesse: valuto: tralo dall'igao. 
anzi 6 dall'errore; callindolo nella diflidenza di 
tutto e di tatti, e nella desolante agata por quanto 
di nolufo è di graado. 

E nell'onurevelo, proposta sia fado  afiresì d'arer 
resp omaggia all'alaegazione ed SP axtone, dirigendo 
tai parola d'encomio al capitana della Quisdia Ne 
ziumalo, coi il piese, coll'utico  mezga cho gli ora 
consentita, volle esprimere P'ammiradivzo per d po 
Iriattisino vero, e per i generosi scasi che gli svol. 
dano Gb cuore, El infatti, ci non poteva ellessere 
inspirato dal svato amono di porria, perchè duava 

tico degli agi domestici, e dello più suuto allezioni, 
accornesse a 
d'un guerri ed a risllrontano Ve pile nes iche 
offrendo e reputanda bene spesa la vila per da ro. 
denzione delle patria 1 % 


























Ci serivono da Zoppnla — L'altin 
lettera dell Allaboto fra Ît diritto di poter puosentarsi 
foss' anche l'obian a render cauto di sò Ala Nugio 


ne, Ma se Zappoli sfila fa cansegutaza dif piacer | 
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mente sfidaro fo salfenenza ineifabili P 









STAIE PET IT MLT 


n 
Vis Lio tardo venteatibus orta, ces non si stima Tek 
pr P'adtima des quante nella misura dello fora furze 
vi, PP dicitpro aptenetida prova del loro palriatismo, £ pre. 
vi» Arosti all'amminiarizione comunalo avevano disposto 
Noi L fo core a melo, cho la festa popolaro itel giorno 























iti» 


RU ottobre riuscisss anporiore a quanto finora ne 
ili, 


godettera È suoi ammintatrati, langhieggiando in soce 
corso ai poveri, offorada il lanto spettacolo della cn- 














cagna, co anannziando alla papelazione col ficto stre» 
Lee pine de maetarcetti la solenne giornata, 6 7 atto 
ef più decisivo delta nasteo vita politica, IL clero an 


cllessa si prestò con più o meno zelo, ma toccni 
di anche l'apice di un svatito enteriasino a secon: 
du dello particolari opinioni, a rendere pieno | esito 
delli votazione, ed agni frazione accorsa all’urna. col 
stia pastore alla testa delle singole piobi, incontrato 
al dono arrive al Capecomtto dalla banda dei her 




















di sagliori, clio allietò delle sue meledio tutta bi 

è vata, Ma ciò che più inonta è che si può dire, che 
a Hi è amsicà volontariamente al dover suo di vo- 
e tate, e chie nen fa da votazione stetarpata da na sa- 
N° AB Ra voto negativo. Anzi qui puro avressimo avato il 





Y vanto dana votazione di donne essendosi presentato 
esse ib gran numero sotto Ri guida delle animoso 
Signore del Gamune a reclamare contro L'ese 
del tore sesso da nu atto, che doveva pur decidere 
della Taro sorte; e fu soltanto per una forse 
chia vsservanza delle fermo degali, che ib cessato 
odiatissimo regime non sele anche in Zoppola il 
suo ben meritato schiaffo morate. 

















HI Piebiscito a Gonars. Lo relazioni 
che ci giunsero da tutte de parti sulle feste del Ple- 














b hiscito, non ci hanna permesso, como avevamo de- 

n sîderato, dì pubblicare prima d'ora la seguente che 

le ci arrivò da Gonar 

Ù Auche il bravo popolo del Camuno di, Gonars ha 

= compiuta colla solennità che gli era datt maggiore 

n lr festa del Vtobiscito; anch'esso ha «deposto nell'uena 
Mit ssà che divide duo epoche, l'epoca della schiavità 

i da quella dell'indipemdenzi, 

“CRE Sul piazzale della chiesa, e proprio dentro la rin» 

è gliicra che la circonda, egregia opora dell’ industre 












ptunio  Fasser, faceva leggiadra mostra di sò un 

e iglione silla fronte del quale stava 
pirata e benedetta formata è Dickiaria= 
unione al trono costituzionale di Vit 
Einanuele IL è suoi successorie Una quantità 
rì, così bene armoniz 
zati, rendevano imagine della gioconda concordia «el 
i popolo intero. Sotto quel padiglione era il seggio 




















a nza e l'urtit. 

a fi principio della festa fu annunciato, a merito 
o lella Deputazione, collo sparo dei mortaretti; ‘a quel 
° |gfsegnale i frazionisti di Oatoguano, preceduti dalla 
N Moro bandiera, si mossero verso Gonars, ma corso 


Wbreve cammino, ecco i frazionisti di Fouglis che 
lî attendono cellt toro banda 0 a bandiere spiegate, 
Tae là frà i suoni e gli evviva deporro gli antichi dis- 
Nsidi è giurarsi reciproca fratellanza. Fu una com- 
finoventissima scena di cui rimarrà findetebilej 0 
fruttuosa memoria in tutti que' buoni terrazzani ! 

sì uniti in un solo pensiero si avviarono proces- 
fonalmente verso lo canonica del parroco Don Gia- 
como Lazzaroni, ove stavano raccolti il clero e il 
npolo di Gonars, e di tà tutti insieme fra il suono 
egli stirminenti © il tuonare dei mortarotti al piaz- 
zale della chiesa per dar principio alla votazione. 





















ni a della quale il parroco Lazzaroni con calde e 
©, ypatriotiche parole arringò, come . altra volta, il con- 
Mi ffgrezato popole, gli fece manifesto la importanza del- 
a (IEP atto che si fava a compiere, ed augurò che 
bgdecall’' urna uscisse il bene dell’ Italia, che è quauto 
* {fffdire che, nessuno sì fosse tanto pazzo da desiderare 
 pgimettendo Il suo m@ la oppressione straniera 

lb Finita la votazione, la Deputazione ofîrì al pub- 
‘- iffldico l'ascensione di due globi acreostalici e una 
ì° {fcuccagua che diede luogo a grasso risa. Così fu 
li ffchiusa Ta festa, benedicendo ognuno Div di averlo 


‘serbato tanto in vita da veder la liberazione d’Italia, 
Quando si fece lo spogtio delle schede, sopra 800 
fi@votanti nom si è trovato nissun no. 








| Amrensto di Disertori. Dii RR. Carabi- 
Inieri di Codroipo e di questa Stazione Centrale ven- 
ti €, P. disertore del 46 Reggimento e M. 
MU. diserture dal Iteggimento Lancieri Vittorio Ema- 
Mfinuele. 












Arresto d' @zion mne arrestato 0 de- 
diziaria il pregiudicato Dal 
stato ammonito per ozi , il 
ffquale non si era ottemperato all’ ingiunzione di darsi 
fa stabile lavoro. 





Denunzia di Ozioni. Per cora di que- 
fst uflicio di PS. vennero denuaciati per | ammo» 
TL MfPizione a tenore dell'art 70 della legge, 5 indi 
Afividui pregiudicati in linca furti, 





La donna B. T. venne 
ia imputata di furto 
i Domenico di que 





a RI, Furtì Campest 

Menunciati all'Autorità Giudi 
di granoturco a dinno di Ma 
ta Cinà. 








' d Fu puro denunciata alla Pretora di Gemona certo 
FAP L, imputato del furto di legna, . 
i fi a 





f Furio Qualificato, Venne denunciato al- 
Ma Pretura di Gemona certo €, M. imputato di furto 
qualificato, ' 


_ 


i Ignoti tadri essendo penetrati nella bottega «del 
Mtbro Pregorsi Lorenzo da Fiume lo dertlbarono 
Mi variî oggetti pel valore di L. 9I. —. 


) ATTI. UFFICIALI 


Ml Coraniissario del Ro per da provincia del Friuli 
Mputttico il Doereto. 27 ottobra 1866 col quale il 
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GIORNALE DI UDINE 





13,0 presenta datrelo avi vigone sel gior 
na stecca alli i pebbblicazione È “ 
Gdo: chie dd prescate decreto, svunita del 
2 fiorito nella esordi mfliciale 
retti el Resana d' Ital, szdando 
È ds ossonanla è di fallo ghusiao. 
raltubino 1860, 


19 DI SAVOSA 


Ministro della Finanza determi chia nei lonitari 
Sigonihierati ultimaneente dagli au SUA] AIA 
messi alla bftitara sapplitoria ondisati cal Doe. 
duogotenenziala 20 settezabro n 2228, Stelio jose 
anti dvi pervenati a valo dl grerio dell'inziiso 
ttella tevppo italiano, È 7 

Dima percestesa il decreto di n ns. adam; 
che promettenima, attesi fs sm agenzie 

Art 108 Triliamite di appella cesifonio mm Vene 
gia, i Tribu provibelili li Venezia, di Verana o 
di Mantova è bi Pootota comprore nei rispettivi tere 
titori giuriedizionili ora liberati dalla occaporlono: 
austriaca conti al eserri lo toro fazioni se» 
condo le deggi vigenti, consi limiti. delle ordinario 
giucializioni tercituristi 3 salve fo dlispoosigioni del pro) 
sente decreto. 

Art, 2, Call'attpazione dol pirosenta docceto ces 
A lemporonca aggregazione nel sapporti. gita 
dei distretti mantorgai di Gonesga, ftovezo e Sor: 
amido al tribunale provinciale di Itarigo, è det distrot 
to di Cologna al trifemizte di Vicenza, stabi 
disposizione dell'arto E det ih deesera 19 Tgglià n, 





















EUGEN 





iboncsse 


= ncranat ii gf pe 


CONMERE CEL MATTINO 


li tentro corriscondenta di Itama, dice il Corriere 
Htatinno, ci serive chie gr nei e duiivoco d'ugni 
goin clilivro hpago uiialia borbrniea, piorchà 
tion seta il conte di Trani vra quitcha str diro 
delle fariziplio avrebb» intenzione i sl 
muova svdino si no Fav aliscns- 
lo aecranit 




























































S0GG e del RR. decreto 8 agosto p. di. cani i Risi sono allardino del 
3 GR alari pedi e gle alfari i dici giura nel prbbeoo Fargo Bas le moglio déll'exe 
risdizione veluntaria contenziosi che all'egoza si | r8 € in grave comuocia com dui e non si Tuscia gi 


vedere in commis Vor rasggior porto 
dei membri dita 
statietito ai daro 


città cho custò f 


Murata 





indicata, e per effetto delli sdderta temporaca me 
gregazione si trovassoto pendenti presso i trituunti 
provinciali di Rovigo e di Vicenza, saranno trasmes» 
si nello stato in cui si Irovano, a cura degli stessi 
tribunali e dandone contemporaneo avvisa alle porti, 
al tribunale competente, | secondo ia prossistente 
circoscrizione territoriale chisinata iu vigore. 

Tie stesse disposizioni sano applicabili alle appel. 
lozioni pendenti davanti ai tribunati di Morîgo e di 
Vicenza nello controversie per la formazione dello 
fîsto elettorali aransinistrotive e nello cause per di- 
sdette di finita locazione, alle quali si riferiscono .i 
reali deereti De 42 settembre p. pio a 3188, 
e 3197. 

Art. 4. Coll'attuazione del presente decreto rima 
ne abrogato Part. 2 del IR. decreto 19 luglio p. p. 
n. 3086, ed i tribunali e sli ufiici giadizi gli «—Sappiomo, dice il Qiritta-dì j 
ulivi ipotecari e gli archivi notardi dells provincie 1 nutre speranza di veder Db Stato da 
di Venezia e di Mantova corzispatidono direttamento | totalmente dui France 
coi trilunali superiori e coi dicasteri centrali accom | ip n 
do le norme ordinarie. 2 

Art. d. Col giorno 30 coverabze p. v. cessi fa so- 
spensione dei termini per la rinnovazione delta ipo 
teche stabilita rispetti colle disposizioni det 
Part. 5 del R. di îo, n 3060, e dalla 
risoluzione del Mivis to pubblicata colla 
circolare 22 luglio p. p., n. 43203 dal Tribunale di 


veneliliora dano sn asso. 
dicafiri è Iuacfano mira 
ricchezze, 





Lunto  prafazione di: 
disperso in tenbilisi iautili por riséquist 
duio co nello brghe pasto concesre a' cord 
datori e talvelta carl fido 

Ci si assienra cho nelle provincie. Ve 
ranno nomianti più che centi sori 
si urta di più di conto nuovi cavolieri mid 
tutti del Veneto. * 

Pare che prima dell'apertura det Da 
ranno nomiuati alcuni vanti senatori 
tre provincie. 
















Ismezito, 
luo nelfo al- 















che ilzoverao 
ssombera 
















di dicembre. Per a anytivo è sorta fa al 
cuni membri del gabinetto lido di protsarse, dopo 
PAL, l'apertura della sessione. 

— 1 generale caste Menalinea, presentando 38, ML 
ica Corona di Ferro, di « Questi {ar 
rà invincitito, per dall''affetto di 























appello di Venezia, tott gl'italiani. Vostra Miesti può dire ca bass di. 
Art. 6. Nel seno del Trilunate di Venezia è prov | MiO; Div me l'ha dita: genio chi ho tocelarii è 





visoriamente istituita una Sezione di terza istanza 
avente giurisdizione sul territorio delle provincie di 
Venezia e di Mantova, per la-cognizione degli affari 
di competenza della Suprema Corte di giustizia fi- 
nora sedente în Vienna. 

Talo sezione è composta di un presidoate e di 
sei consiglieri destinati per decreto reale, coll attuale 
grado e stipendio. 





seguito recossi alla Loggia Reale per assistere allo 
stilar della Guardia Nazionale è delle Truppe. 


Si assicura che li Spagar in fonti si desiderii 
della Francia che vuole eseguita Ja Convenzione in 
tutti i stroi veri termini e secza la menoma pre 
dio 3 . | sicue nè apparente, nè reale di nessuna Potenza, è 

Lo funzioni di presidente sono sostenute dal presi- | decisa di mandare: una poderosi forza navale nelle 
dente del Tribunale di appello di Venezia. ‘ acque di Civitavecchia. . 

Lo attribuzioni di segreteria ed i lavori d’ondino | 7 
sono aflidali ai segretarii ed all uflîzio d'ordine pres 
so it Tribunale d'appello, con quelle speciali norme 
che saranno determinate dal presidente. ° 

Art. 7. Per la validità delle deliberazioni di terzi 
istanza è richiesto il numero di sette giudici, compre- 
so il presidente. + 

Nel caso dì impedimento di afcuno di essi, e nei 
casi in cui a termini delle vigcati, fosse richie 
sta per la validità delle deliberazioni ua nomera mog- 
giore di sette giudici, il presilvate destinerà a come 
pletarlo alcuno dei giudici del Tribunale di appello 
che non abbia preso parte itel gindizio di seconda 
istanza. 

Art. 8. Nelle mater 
condo grado di giuri 












Per cura del municipio torinese venue. applicata 
i sotto Îl frontune della foggia reste a Torino la iscri» 
zione seguente: 
Da questa lozgia alli 23 marzo 1858 
Ne CARLO ALBERTO 
bandi la guerra dell'indipendenza 
italia, 5 
Il glurioso fine fu raggiunto 
dal fizlio di lui 
Ete Vittorio Hmnanvele BI. 
HA uurembre 1866. 

I giornali di Praga Nure/oy Listy è la Politica 
veiscono vielestemente contra il neonominato mini 
stro Beust. Il primo di 
si distingue per fa forza de’ suoi argomenti, ed è. 
degno di un rimoreo un artisulo ove; porlindo di 
Praga è delle recenti feste fatte in onore di’ Fran- 
casco Giuseppe dies: 














ivilî saranno giudicati in 
ione dai Pribunsli provinciali: 
I. Lo cause per turbata piassesso, trattate. dalle 
preture nrbane 6 foresì colle norme stabilite dita 
sovrana risoluzione del 22 giugno 1825; 
I. Le controversie decise pisre dite pretare urbano 
e forensi e relative a disdette di 3 Pacazione, ragu. 

































late dalla patente sovrana lel 17 foglio 1847. | « Hrosso spleutore delle fiscale dell'altra sera non 
Nelle materie penali saranno giolicati doi Telbunoli | #*Febb0 altro chie un segazle di ruove vitime di san- 
provinciali i. processi: per contravvenzione trattati ! #00 che fa nizione estentata a morte dovrebbe pa. 
dalle preture, { gare pei politici esperimenti d'un ex stro fo 
Art. 9. Gli affari menzionati net precedente ar. | FoSliere» 
ticolo cho all'attuazione del presente desreto si tra» | = 
. vassero pendenti presso il Tribusate di oppeîlo di | IL Giornate di Pasca prabblica in gross caratteri è 
Venezia, saranno trasmessi nello stito ip cat si tea i con nn apparato ua notizia di estremi gravità, 





e dandane avviso 
fi competenti per 







vano, a cura del Tribunale stes 
alle parti, ai Tribunali province 
l'ulteriore continuazione del gi o, in conformità 
alle disposizioni del presente decreto. 

Act, 10, Nella tratiazione è decisione dezli altari 
menzionati nei precedenti articoli i Tribunali: provia» 
ciali seguono le norme di procedura stabilite per il 
Pribunalo di appello. 

lì giudizio di 
è ammissibile a- termi 
alla sezione di te 

Art. 11, Le di pervenissero dalla Corte 
suprema di gi in Vienna concernenti «Mari re- 
lanivi alte provincie della Venezia e di Miativa è 
portanti li data posteriore al 20 luglio 1806, «» 
ranno di nessun effetto è non verranno comunicata 
allo parti. La sezione di terza istanza conoscerà di 
tali affori è pronuncierà su di essi il stto giudizio, 

Art, 12, Le devisioni del Tribunate di appello di 
Venezia concerneuti affari decisi dii Tribunali pro- 
inciali di Rovigo, di Padova, di Vicenza, di Treviso, 
di Udine o di Bellano, dille pretare comprese nel 
territorio giurisdizionale dei Tribunali stessi, nonchè 
dallo preturo di Rovere, Sermide, Gonziga, Cologaa, 
Doh, Mestre, Mirano, Portogrnara e San Donà è por 
tanti da data posteriore al 20 di tuglia 1868, saranno 


che è fa seguoni 
© Seconda netizio arnie da Vienna da fonte su- 
fentica, scinbrerelibo clical giinetto di Pietrobargo, 
fuquieto per da prova attisidize dell'Attstria in Gal, 
dizia, alibi a proposto în questi giorni. al gubinetto di B 
lina di cedere affa Prassiz ta ria si delli Vistola, 
chiedendo in contrscesibia che fa potenza com. 
senta all''anmessioze dilla Gallizi {la alla Rus 
sia, 0 de fasci n ne iu Oricate,» di 
Giornate di fossa sogginage di essee certo chie è 
giornali officiosi rasi e prassiani sinsatimono itesti 
notizia, mr nondimeno ne garealisce Posattezea, 



































istanza è revisione, in quanto 
delle leggi vigenti sporta 
danz 













Da Firenze si sorive: 

< Nan prete dirvi quanto £ 
vaco che si è fin da ioni diflasa, 
il Pontefice avnelcha serata al 
trattaliva salina volta Patorrofta; possa fiero accertarsi 
cho so ne pifi di persone di endizaria Rene iufar 
mate, come di css 2 quelo ion cado duldhia «di 
sorta, Ln dettora natarafo:cate fis davato essere po 
cala a Torino, di durs ae venne Ii notizia, è di 
pesta città sorivano che al Re silla prontamente 
Nispiosio, senza attendere Îl pianoro del Ministerò. Le 
Irattativo vernolitona fuiziate senza indugio dopo al 
di nessun effetto, © nun verranno. comunicato alle ritarno del saamica a Fircaze, eratione che saranno 


patti. Il Tribunale dì appello sottoporrà a numo.e- { !* Festo venete. 
some tali affari 0 prnuncicrà il suo giudizio ; 










iteato aldia la 
tina dettera cli 
per riprendere 






















giorao II dl venture | 


S.M. gli rispose engmnime parole ; indi con tatto | 


questi giornali principalmente .i 





| La Ga. 





î 


i 
i 
ì 
i 
i 
4 


| attedeggi ed ai regolament 


{Lo stesso decrelo ? coritiene “analoche- 


I nini, Ba 
i dro:Cariolti, 





Ta ; ” " 
Si leggo uribb Liberti; + Dicesi che | Iroperatore 
dn |inposiziolii, per 
+ coste ‘delta Francia” 
fosco sino: sddllet 


Ù: 
id siena lfidinio,i8 dle 
i atalellivo 1 Aa adria ca 
ia quello dI 
($i sosti ssi 
+ pritaa, Li 
s diposdento, è 
cala Darigi por 









































mcterzicaimno ve venne 





If PES eo 
. "eiegrafla privata. 
. degl AGENZIA STEFANI. 








Ufficiale. pubblica il Decreto 
Itealo. percil. «quale le Provincie. Venete a" 
Mantova fanno parte integrante. del Regno 
italia. IE decreto ordina che gli impiegati ci- 
vili privati del loro:impicgo percavse' polie..; 
Vichi: dall'Austria, sicuo reintregrati nei foro 
gradi per essere “mnihiossi Lalla . pensione, Il: 
decreto © aboliseo 1° azione < penalo, 0 «lait 
sdanna alle piune ‘prononzi 

‘reati, fra. cui'itelli 
Stampa, tatti quelli. pr 
sulla’ Guardia ‘Nazionale 











DI 
x 


le contravvenzioni «sulla ciccia, “all 
forestali calle leggi. sui ‘pi 
eotattè le contravvenzioni puni 


giorni di carcere e. con multa find lire 
1 ; 

































rizzo, Lodo 
10 Sagredo, ì 
+ Fark "25.11 Governatgre“e i Radicali“ 
Baltimora trovassi in'lotta’ aperta’ fra Jo 









preparansi a sostenerla coll» armi. 1-Radicali”: 
‘di Por iatargi 










si 


‘nia: accorreranno, ad. 
dicali di Baltimora, (4, .. 
Berlino 3. Presenterasti ‘al 
(progetto tendente ad abolire I 
e confizioni degli vperai. © — 
Afitamoras 19° Ebbe 1 
battaglia : presso Saltillo. 
sfatti. GI Impei I 
Dresda 3. Barrivata ‘la’ fai 
fa accolta con entusiasmo. 
Pistrobargo 3. I ‘sà 
“valori fa celevata cal 10,00. 
Berlian 3. La Guòsetta: Crociata ismentis 


i* Ra- 

















Camdra: un: 


e ‘pene contro 








































lo voci di moiliicazi 


















Firenze 6 Rica 
Venezia. LL SITE 
Torino 6. Ln Depurazione: Vengta: 
Hita jri OI anti i 
Berlio 5/H' Mibiistro dell'Auistria | 
presentò. le sue credenziali, La Corto, 
conda istanza conferinò la sentenza chi 
in fihertà il deputato ‘Pwesten, | 
Parigi 5 ‘La aivista delle tra 
-lantizsima. L'imperatore. pas 
i alle troppo che pòi delilarono’ imi 
perstiore e allimperatiies; vivi 


















































Chiusura dilla Borsa di Parigi 
Parigi 3 novéni 
a 





Font fancosì 3 p. 


Ì 
i 





tina. presa 





fino mese 


» » 
i a CAS novembre? 
Azioni credito mob. francesòo | 
. Italiano |. 
» 10. spiagnuolo > 





Viltotio Emannele è 
Lombardo Veni: > 


Su 


rade ferratà 





>» .; Austriache © 
Lo Nonmane 
Olbbligazioni i 


‘ PÀCIFICO VALYSE 
Redattore © Ga (5 













* PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
‘sulla piazza di Udine. . 
8 ricveinbre, 
Prezzi correnti: 


18.57 ad al. 17.60 
0900» 10,00 


Framento vondato dullo al, 
Granoturco vecchio =. » 


detto nuovo s_ 7 a» 2.75 
Sega ° » 950 » 10.00 
“Avana » 950 è» 10.60 

Ravizzono » 18.75 è» 19,28 
Lupioi » A&SO » 500 


(Articolo comunicato) (') 
Provesano 3 novembre, 


La libertà è fatta a posta per disturbare il mono- 
polîo. —.It comune di Spiliubergo, composto di 
dt capoluogo è setto frazioni, era governato da una 

* specìo di regimo patriarcale, 6 tutto si fuceva în fa- 
+ miglia ; lo-autorità giudiziario 0 amministrative rico» 
. noscerano È patriarchi e li rispettavano ;- niuno muo- 
i veva una paglia cho non fosso per lora ordine. Le 
} Arazioni tributavano al capoluogo omaggio di sovrani» 
a pagine e tacovano. 
i, Vento il nuovo cordino di 
#9 1° edilicio. 
i ‘Col voto esteso agli elettori, come ordina la leg- 
ge, ciascuna frazione pensò ad avero i suoi rap- 
. presentanti .nél consiglio comunale. Avvennero lo nu 
‘mino del 8 ottobre, i Patriarchi si affuticarono, per- 
chò il ‘consiglio si ‘rinnovasse sullo basì di prima, 
-Mò, ahime? ‘il voto troppo esteso li ha sbaragliati; 
| alle frazioni non sembrò vero di poter inviare. dei 
rappresentanti al consiglio a fare in modo che' non 
sì spendano .ì loro quattrini per divertire il cnpo- 
P, “luogo. Uscìrono tredici consiglieri pello frazioni, setto 
Y pel capoluogo. 1 patriarchi ricorsero, ed ottennero 
‘ u «solto pretesto di inconcludenti irregolarità, 1’ annul- 
lamento delta elezioni. i 
. $i rinnovò l’ clezione il primo del corrente; ma 
+: abimettrisultarono 24 consiglieri per Jo frazioni c 
; 6 pel capoluogo. 
. patriarchi ‘ricorsero di nuoro, per motivi anco» 
ra più futilî dei primi, e speriamo che verranno 
“annullate inche queste elezioni: così il capoluogo 
> terminerà see restare senza consiglieri: perchè il 
© proverbio dice: una volta corra il cano @ l' altra il 
gres. 
: '"*(®) Per questi articoli la Direzione del 
iornale ‘non assume altra responsabilità tran» 


quella voluta dalla Legge. - 





cose e guastò tutto 




















‘i. N60 





fo 


N9I2B TO 
‘ MUNICIPIO DI UDINE 


; Acviso di Concorso. 


p. I 


Il Consiglio Comunale, nella seduta del 29 otto- 
bre ora decorso, ha deliberato di sciogliere le dus 
scuole civiche. elementari minori maschili, di mettere 
în disponibilità gli attuali maestri e di fondare, a spe- 
se del Comune, una scuola elementare maggiore ma- 


schile, la quale,  conformata al Codice Italiano per <f | 


“ =Ja Istruzione, meglio risponda ai nuovi bisogai della 
Società au LO 

A tenore dì questo Codice, la scuola è divisa in 
quattro classi; ad ogni classe. viene preposto un 
maestro; e due assistenti, l'uno adietto alla prima 

e secondi classe, e l'altro alla terza e quarta; un 

maestro di calligrafia, e uno che apprenda la ginna- 
stica e gli esercizi militari; compiono il numero dei 


lia 
Un bidello provvede alla polizia 0 alla custodia 
* dello stabilimento ; Tai 
Si apre quindi il concorso a tali. posti, meno 2 
quello della ginnastica o degli esercizi militari, el 
quale sarà allrimenti provveduto, cogli cmolumenti 
qui solto specificati ; con avvertenza che le istanzo, 
». corredate dai titoli voluti dall'art. 59 del Regolamento 
45 settembre 1800, dovranno essere prodotte al pro- 
tocollo municipale non più tardi del 20 povembre 
corrente. . ; 
1 maestri eletti dal Consiglio comunale durano in 
carica per un triennio, a lenore dell'art. 333 del Ite- 
nto scolastico, salva la riconferma per un nuora 
“ triennio ed ancho a vito, oveil Consiglio la creda 
opportuna. 
"Dal Palazzo Cicico li & norembre. 1866. 
È Per il Sindaco 
TONUTTI 
La Giunta 
. Giconî- Beltrame — Putelli 
Posti determinati dalla nuova pianta organica 
ego e relativi stipendi. do 
- Un posto di maestro di I. classe con l'annuo stipendio 
“dit Lie . 1400 
dì maestro di Li. classe 1400 


‘ 


® * 


"a di assistente addetto alle suddette due 

“elassi ©“. o» 
<a di maestroidi HIT classo: » 4600 
»’ di maestro di IV. claiso » 4000 

<» ©» di'assistenta addetto alle due. classi 
iL E . i gi È ì ; ‘000 

i, maestro di calligrafia per le quat- 
Li î È pe . 34200 - 
"è 400 


GIORNALE 


“'ANNUNZI ED ATTI G 


macro 


NEGNO D'ITALIA 


Provincia di Udine Distretto di Lutisan 


Niro 037. ) 
MUNICIPALITA DI POCENIA 


Visto il Deeceto 13 ottebro core N. 1733 di S. 
E. il Commissario del Ito per Ba Provincia di Udine 
chie autorizza V istitazione di ana Farmacia ia que» 
sto capoluopo  comunsto di Poconia medianio pub» 
Llico concorso. — 

Veduta la Nota della sulod. E. SL di gori data e 
nuinero alibissata col Tess 2 pur cere. m. Nero 
9575 del rn. Commissario distreltuato di Latisana 
per la pubblicazione del concorso. 

DI Municipio si alfeetta di romtere pubblicamente 
note, che a tatto il giorno 20 del pross, vent. meso di 
novembre resta aperto il concorso per la istiluzione 
di una farmacia, da pete dell’ eletto, in questo 
Capoluogo di Pocenia per tutte le esigenze del Co 
mona] circondario. ; 

Li concorrenti dovranno produrre al Protocollo di 
Questa Municipalità, nel surriferito termino, la pro 
pria istanza corredata dalli seguenti Atti iu balla 
competente: 
a) i Fede di nascita comprovanto la sudlitanza Îta- 

lana, 

L) Diploma di abilivizioie all'esercizio farmaccnico 
c) Fedina Politica e Criminale 

d) Certificato di morolità 

e) Certificato dì sostenuta todevale pratica 

1) Dichiarazione di aver mezei suflicienti per la at- 
tivazione eo manutenzione della Farmacia da sta 
bilirsi, a senso dei veglianti Regolamenti,  auteuti. 
cata dall'Autorità Comunale e gorantito da persona 
benevisa. 

Il presente viene pubblicato in questo Capoluogo 
Comunale ed in tutte le Comuni del Distretto, è 
sarà innoltre inserito nel Gioruale dî Udine a mag: 
giore sua dill'usione: 5 

Il Sindaco 
G. CARATTI 


































































La Giunta 
Amr. Tosotisi, 


Dall'Ufficio Municipale — Pocenùs li 29 ottobre 1866. 





N. 25108 ? 
EDITTO 

Sì rende pubblicamente noto. che pressa la boca. 
le R. Pretura Urbana nei giorni t, 15, 22 dicem- 
bre p. v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. ad istinza 
della sig.a Maria Politi-Seccandì di. Tolmezzo ed rn 
odio del sig. Luigi Montico, g.m Giov. Batta di U- 
dine nonchè creditori inscritti, si terranno tre espe- 
rimenti d'asta per la vendita ‘ dell immobile solo 
descritto alle. seguenti 

Condizioni 

IL La subasta seguirà per intiero sull’ immobile 
esecutato sui dato regolatore del complessizo valore 
di stima. . 

If. ALI. è Ifesperimento la delibera. seguirà sol- 
tanto a prezzo uguale o superiore a quello di stima, 
al terzo a qualuaque prezzo purchè basti a coutare 
ì creditori inscritti fino alla stimà. 5 

IH, Ogni offerente dovrà cautare P offerta col de- 
posito del #0 0jg del valore di stima, . 

4V. Entro giorni 30. «all'approvazione della deli» 
bera, il deliberatario dovrà versare’ nei giudiziali de- 
positi il prezzo di delibera, imputandovi il futto de- 
posito. : 

l V. Tanto il deposito che il pagamento dovrà es- 
sere effettuato in effettiva valuta austr. 3 argento. 

VI. Qualunque gravezza - inerente 41)" immobile 
starà a carico del deliberatorio che sorà tenuto all''a- 
dempimento delle premesse condizioni sotto commi. 
natoria cho l'immobile sarà risenduto a di lui ri. 
schio e pericolo e sarà inoltro tenuto al pieno 30d- 
disfacimento di ogni danno. ‘ 


Ente da subastarsi 
In Mappa di Udine Città 
Casa corte ed orto Borgo Cuasignacco — Mappi 
illi Neri 2549 e 2520 di Cent. Peri. 0.61 Rendita 
L. 76.04 stimata fior. 9000.— . 
Locchè si pubblichi come di metodo, e s° inzeri. 
sca per tro volte nel »Giornale di Ufinee. 


Pel Cons. Dirig. in permesso. 
“ Srriso ne 
Dalla Reg. Pretura Urbana 


Utine 19 ottobre 1860. 

Damarzo Acces. 
—_— 
e 


N. 25110. p 


EDITTO 


Sì rende pubblicamente noto che pressa la locale 
R. Pretura Urbana nei giorni 4, 13 0 22 dicembre 
pi v. dallo ore 9 ant. alle ore 2 por. ad istanza 
della mensa vescovilo di Cuncordia contra Gio, Bit, 
del fu Sebastiano Pignolo di Tomba di Mereto e cre- 
ditorì iscritti, si terranno tro. esperimenti dl'asta per 
la vendita delle realità. sotto descritte, alle seguenti 

Condizioni, 

4. La vendita degli immobili si farà separatamento 
lotto per lotto. Nel primo e secondo esperimento 
d'asta seguirà al miglior offerente a prezzo non mi- 
nore di stima ad'ogni lotto attribuita. Nel terzo es- 


N. 1937 di pertiche—s4 rendita L.—62 stimato 
fiorini 37,40. 








* 


DI UDINE 





IUDIZIARII 


periinvato a qiolunque pezzo puechd Busti a copri. 
to i creditori inseriti, 

2. Oxai aspirante donà provizzacato depositano il 

decinio della stima di quei fotto cui sntersto delilbs 
raro, 
4, HI delileratario dovrò vel termine di giorni 18 
dall'intimazione del Dacesto che apginara La delibera 
depositare l'intiero presto elferto con imputazione del 
già fatto deposito del eocizza, solto comsinztoria del 
tcincanto a tulle sue speso © pericalo. 

4, In seguito al deposito potrà il deliberatario 
chiedero l'aggiudicazione in proprietà ed iminissivno - 
in possesso del fotto o Iotti deliberati, ritenute a suo 
carico tutto lo spese occomenti. 

8. Gli stabili vengono venduti nello stato in cui 
gi trovano senza alcuna responsabilità per parto dell 
cscontante, 


Descrizione dei Beni da subastarsi 


. latol. 

Casa con corte sita nel villiggio di Tomba di Me. 
retto al villico N. 185 rosso clin mappa stabile al 
N. 20 di Cens. Pe. — 14, colla Rend. di L. 6,84 
stimata, L. 640,95 pari a Fai. 229,39 v.a. 

Lotto IL 


Terreno arat. con gelsi detta via di S. Rosco 0 
Felettis in mappa stabile di Tomba di Meretto al N. 
259. di Pe. 6, S4° colla Rend. di L. 3, 84 stimato 
al. 707, 40 pori a L. 203,30 v. a. 

Locchè si pubblichi came di metodo, sia inserito 
per tro volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura Urbana 
Uline, 19 ottobre 1866. 


Pel Cons. Dirig. ia permesso 
STIUNGARE, 
De Marco Access. 


N. 9013 p. LL 


EDITTO 


Sopra istanza di Gio. Batt. Tonello di Forni di 
Sotto contro Antonio di Amadio Polo nella ‘qualità 
dì curarore dei figli nascituri di Celestino Polo, e l'avv. 
sig. Michele. Grassi qual curatore. della causa Pia 
istituita da Seratino l'olo, il primo di Forni di Sotto, 
il secondo di Tolmezzo, saranno tenuti da apposita 
Commissione nel locale di questa R. Pretura nei 
giorni 6, 15 6 24 dicembre p. v. sempre alle ore 





‘40 antim, gli incanti per la vendita delle sottoiadi- 


cate realità stabilì alle seguenti 
Condizioni. 

4. Si vendono i beni tutti e singoli nei primi 
due esperimenti a prezzo non inferiore alla stima, 
e nel terzo por qualuoque prezzo purchè basti a 
soidisfare i creditori fino al valoro di stima. 

2. Ogni offerente dovrà depositare a mani della 
Commissione il decimo del prezzo di stima del beno 
cui aspira, restando sollevato il solo esecutante. 

3. I prezzo di delibera sarà versato in questi 
giudiziali depositi in fiorini effettivi d’argento entro 
40 giorni da quello della delibera sotto pena del 
reincanto a tutte spese e pericolo del contravventore, 
applicato per primo il suo deposito nell’erentuale 
risarcimento, 

4. It deliberatario avrà il possesso e godimento 
dei beni sin dalla delibera, e la aggiudicazione tosto 
che avrà soddisfatto ad ogni suo obbligo. 

, 5. Lo spese di delibera, e successive, compresa 
la imposta di trasferimento stanno a carico del. de- 
liberatario, e le altre esecutive liquidande possono 
pagarsi all'esecutante o suoeprocuratore appena ot- 
tenuta la delibera. 

6. Si vendono i beni come descritti nel proto- 
collo di stima, senza assumere l’eseculante alcuna 
responsabilità. 

Beni in Mappa di Forni di Sotto, 


4. Porzione di casa colonica in Borgo Vico al 
n. 7625, sub, 2 di perl. 0,01 rend. L. 1.53 com- 
prende una comera a primo piano, frazione di sala 
al pian terreno, scale che mettono al primo piano 
e saletta în questo, coperla a coppi, slimala fio- 
sini 85,00. 

2. Porzione di fabbrica in muro coperta a scane 
dolo al N. 7630, di peri. 02 rend. L. Gi composta 
di stalla e fenile avente diritto di accesso pel locale 
attiguo a ponente stimato fiorini 70,00. 

3, Orto al N. 2533 di pert. 01 rendita L.—03 
stimato fiorini 3,00, 

4, Prato detto Roncafis al N. 0840 di pert —26 
rendita 02, N. 8022 di pert. 77 rendita L, —B2 sti> 
mato fiorini 40,00, 

8. Prato detto Trozneal N. 7894 di pert, —53, 
rendita L. —IA stimata fiorini 3,71. 

6. Prato detto Sopra S. Antonio al N, 5327 


di pertiche —85 rend. L.—f8 stimato fiorini 5,88. | 


7 Aratiro e prativo detto Fazzino N. 4381 di 
pertiche —17 rendita L. —29, N 4382 di pertiche 
52 rendita L. 49 stimato fiorini 42,00, 

8. Prato detto Melata al N. 4574 di peri, —32 
rend. L. —59 stimato fiorini 11,20, 

0. Prato detto Chiason N. 25009 di Pert. —17 
rendita L. —{6 stimato fiorini 8,00. 

40. Prato detto BlaachiL N. 6919 di pert, —19 
rend. L. —I2 stimato fiorini 2,60, 

Li. Prato detto Renzecca sul sio con aralivo 
attiguo N. 2196 di pert. —35 rendita L. —C3, N. 
2203 di pert. —£8 rend, L —O3atimato fior. 14,50, 

12. Coltiva da vanga detto Tavella di Vico 




































POT E AAT LATE TA RELA NI 


1,13. Altro coltiva da vanga delto puro Tacolta - 
di Vieo N. 7833 di porticlo=BE cendl mol at 
unto fiorini 34,10. 

145. Alro coltiva 
N. 1962 di 
rini 9,00, 
i. 
N. 7340 di peri, —B0 rondital,, 47 stimato fio- 
rivi 19,60, ‘otalo Morini 250,50. È 

IU presente si affigga all'Allio I'retorio in Comune 
di Forni di Sotto, 0 si pubblichi tella Gazzetta Pro- 
vinciale. 

Dalla 18, Protura, Tolmezzo, 20 settembro 1806, 
I It, Protoro ROMANO. 
Filippuzzi, Cencelliore. 


E E 


da vanga dello Sovibis 








emrezaniniti 


ISTITUTO PRIVATO 


Il sottoscritto autorizzato all'insegnamento 
privato delle quattro, classi elementari, nel 
pom anno scolastico aprirà scuola in casa 
Pappi, Piazza Garibaldi, N. 213 rosso, dove 
i giovani saranno anche ricevati a dozzina 
per franchi 40 al mese escluse .solo le va- | 








canze autunnali. Ai pubblici studenti di S. 


Domenico si offre ripetizione. 


Assistilo da un personale qualificato darà f 
inoltre lezioni agli studenti delle classi gin- ff 
nasiali, che saranno per sua cura accompa- Bi 
gnati alla scuola ed anche al passeggio se- d 


condo le brame dei genitori. 


Confida il sottoscritto di poter corrispondere (i 


ai voti di coloro, che saranno per affidare alle 

sue cure i loro figli, perchè sente tutta l'im- 

portanza degli obblighi che si assume. 
Giuseppe de Paola. 





PRESSO 
ELIA MARANGONI 
CAPPELLAJO 


IN UDINE, MERCATOVECCHIO 













Si trova un ricco assortimento di ' Panto- A 
fole di lana folate e stivaletti per !' entrante {i 
stagione invernale, ottimo perservativo contro f 


î geloni. 
Prezzi miti. 


REVOCA DI PROCURA 








Il sottoscritto, quale mandante dei signon |; 


Arioli Antonio oriundo di Porlezza di Como, È 
con procura gcnerale, ed avv. dott. Aristide 
Fantoni di Codroipo, revoca tanto al primo 
che al secondo il mandato loro conferito. 
Valentino Cossio. 





NUOVO 


MANUALE PRATICO[ 


DI MATERIA MEDICA 


E 
TERAPEUTICA GENERALE 
CON UN FORMULARIO AD USO CLINICO 


estratto 
DA JOURDAN, EOWARDS, BOUCHARDAT, EG. 


che contiene 3 i 





Un dizioniario delle sostanze medicamentoso di mas: È 
gior uso, lora azione, molo di amininistrazione è dus 
L' indicazione edello sostanze incompatibiti in un 
meilesima ricetta. La classazione ietadica dei me 
dicamenti seguita da un Formulario pratico, ID ve 
neficia criminuso, la classazione dei veleni 6 tur: 
antiduti. Iicercho dell'Arsenico call apparecchio 
Farsh. Con figure interedite, 
Un vol. in-92. di prg. 402.Firenzo 1868.=-Drozza 
ital. Lipo 2. 


Mandaro Vaglia postale o francalialli all indiriza» 
dell'Editore Gio, Battista Rossi, Livorno Toscana 
per ricerene delta Opera franca di sposa sotto fasci 
per Post 








AVVISO 
Scuola privata femminile. 


La sottoscrilta avvisa che anche quest’ an | 


no ai primi Novembre aprirà la sua scuola Ilio» 


per le quattro classi elementari în Piazza S. 


Giacomo al N. 1066 raso. 
ENRICA CRAINZ. 


(ETTI I e 


port —18 rendita E, 27 stititato fio G 


Prato in riva dotto Sotto Tavolla di Vico di 


er 
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